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RICERCA DDI AASSISTENTI AALLA
COMUNICAZIONE

La cooperativa sociale ELIS (Educativa in LIS)
cerca persone che conoscano la Lingua italiana dei
Segni e che vogliano diventare soci lavoratori, nel
campo di progetti educativi rivolti a bambini sordi
con la qualifica di Assistente alla comunicazione
(Legge 104/92).
Il lavoro si svolge in Piemonte. Saranno molto
considerate le domande di persone sorde, madre-
lingua dei segni, o di coloro che hanno frequenta-
to con i migliori risultati corsi di Lingua dei Segni
con validi docenti. 
Inoltre sarà titolo di preferenza l’appartenenza al
sesso femminile per favorire la pari opportunità
nel lavoro, secondo quanto suggerito dalla
Regione Piemonte.
Per informazioni rivolgersi a: Coop. sociale ELIS,
onlus Via Vidua 7, 10144 Torino 
email: elis@bilinguismo.it http://www.bilingui-
smo.it tel. 011 489189 e fax 011 4378426

SIMONE MMATTIOLI
MI PPIACE CCHE SSIAMO MMISTI!

10000 chilometri nei Balcani: prima, durante e dopo la guerra tra Nato e
Serbia.
Deportage è forse la definizione più appropriata per questo diario di tre viaggi
nei Balcani realizzati nel 1999. Incaricato dall’Organizzazione Mondiale della
Sanità di promuovere la nascita di imprese sociali, finalizzate all’inserimento
lavorativo di persone svantaggiate in Bosnia e Erzegovina, Simone Mattioli ha
avuto occasione di approfondire in presa diretta le contraddizioni economiche
e sociali di un “dopo-guerra” che, a quattro anni dagli accordi di Dayton, deve
ancora cominciare.
Le strade e i fiumi, i giovani e la musica, la politica e le feste, le ong e i
confini, la storia e Milosevic, la cultura e le religioni, i profughi e le diver-
sità. Senza punti di partenza precostituiti, senza identificare dei “buoni” e
dei “cattivi”, senza la riproposizione di vecchi luoghi comuni, né dare
fiato ad una improbabile utopia multietnica, questo libro può aiutare, se
non a capire, almeno a conoscere cosa sta succedendo in uno dei cuori
dell’Europa del 2000.
“Un passaggio che vomita a fatica infangati furgoncini, automobili senza più
colori e carri trainati da cavalli, buoi e altre bestie. Carri con sopra gente
delle campagne, seljaci. Con gli acquisti del mercoledi del mercato.
Carri con famiglie Rom, Bosniak e altri popoli dei Balcani. Gente di terra.
Animali che faticano per la salita, con mezzi a motore che gli suonano dietro.
Animali che nitriscono infuriati, sbuffando vampate d’aria calda. Scrolloni di

quelle grandi teste sotto i colpi delle fruste
e la gente che si fa da parte. Poi arieti. Il
mercato è pieno di arieti, quasi tutti ne
hanno uno uscendo dal mercato. Siamo a
due giorni dal Bajram, la festa mussulma-
na più attesa.”
Simone Mattioli (Fano, 1960), psicomotri-
cista, lavora nella cooperazione sociale dal
1984 ed è presidente del Consorsio
Cooperative Sociali ”Fuori Margine”, nella
provincia di Pesaro e Urbino. Partecipa agli
organismi direttivi di Legacoop Marche e
collabora a riviste sulla cooperazione socia-
le e sul terzo settore.
Dello stesso autore, nella collana
“Particolari Percorsi” le edizioni
“Magma” hanno pubblicato il saggio
”L’imprenditore sociale tra Schumpeter e
Peter Pan”.

EURODESK

Eurodesk è il nome di un network
(già attivo in 24 paesi europei)
sorto con lo scopo di diffondere
informazioni sui programmi che
l’Unione Europea promuove in
favore di giovani. La particolarità
di Eurodesk è quella di fornire pari
opportunità di accesso alle infor-
mazioni su tutto il territorio nazio-
nale, indipendentemente dalla resi-
denza dei giovani e degli operatori
del settore giovanile, attraverso un
apposito numero verde: 800-
257330 
EURODESK Italy Via Roma, 167-
09124 Cagliari

PER AAUTOIMPRESA

Chi possiede una casa con capacità ricettiva fino
ad un massimo di 3 camere può pensare di intra-
prendere un’attività turistica in proprio, senza
eccessivi oneri di natura fiscale e burocratica. La
cooperativa Domani Donna, organizza a Padova, il
“Corso per lo sviluppo di  imprenditorialità fem-
minile nel bed e breakfast”. L’iniziativa  è, finaliz-
zata alla formazione professionale, gratuita e con
borsa di studio, di 14 donne che intendano intra-
prendere questa attività. Saranno trattate tematiche
organizzative, amministrative ed operative con
particolare riguardo all’approccio con l’ospite, e si
esaminerà la realtà del bed and breakfast alla luce
delle disposizioni amministrative e normative
della regione Veneto, con riferimento ad esempi
europei della stessa attività. Inviare la domanda di
partecipazione con curriculum, certificato di
disoccupazione, foto tessera e fotocopia del docu-
mento di identità a Domani Donna, via IV
Novembre, 9-  35123 Padova. 
Tel. 049/8800991 fax 049/8803991 web site
www.domanidonna.it 
e-mail info@domanidonna.it

UNA BBARCA DDI RRAGAZZI VVOLA
OLTRE LL’HANDICAP

E’ stata presentata al teatro Argentina di Roma una
rappresentazione frutto di un lavoro poetico e peda-
gogico in presenza del sindaco Rutelli. La storia è
tratta dal racconto del personaggio del “Principe
Tartaglia” che s’innamora e si sposa con la dolce
Ninetta. Questa storia oggi viene riambientata nella
piazza romana di Campo de’ Fiori, dove come una
Sfinge la statua di Giordano Bruno dipana le sorti
di questa vicenda e parla al ragazzo seduto ai suoi
piedi per aiuatarlo nelle sue difficoltà.
L’emozione è grande: attori disabili e professioni-
sti determinano uno spettacolo certamente non
formale!

CONVENZIONI
In alcune realtà territoriali (Bologna, Brescia,
Torino) sono stati elaborati, da centrali cooperative e/o pro-
vince schemi di convenzione ex articoli 11 e 12 legge 68/99.
Le persone interessate possono farne richiesta attraverso il
modulo inserito nella nostra banca dati. 

www.fuorimargine.com

capoele@tiscalinet.it


